
REGIONE PIEMONTE BU36 05/09/2019 
 

Codice A1511B 
D.D. 12 luglio 2019, n. 991 
L.R. 23 aprile 2007, n. 9 - D.G.R. n. 31-6180 del 18/07/2018 - Comune di Biandrate (NO) - 
Lavori di: " ristrutturazione immobile esistente per la realizzazione asilo nido comunale" - 
Revoca del saldo contributivo di euro 18.330,00 concesso con Determinazione Dirigenziale n. 
22 del 26 gennaio 2009.  
 
 Con Deliberazione n. 31-6180 del 18 giugno 2007 la Giunta Regionale ha definito ed 
approvato, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 23 aprile 2007 n. 9, gli obiettivi e i criteri per la 
presentazione e la selezione delle domande per l’assegnazione dei contributi finalizzati al 
potenziamento della rete dei servizi per la prima infanzia; 
 
 Con Deliberazione n. 37-10141 del 24 novembre 2008 la Giunta Regionale ha provveduto 
ad effettuare una ricognizione ed un aggiornamento sui programmi di finanziamento promossi per il 
potenziamento della rete dei servizi per la prima infanzia; 
 
 Con Determinazione Dirigenziale n. 165 del 20 giugno 2008 veniva assegnato al Comune di 
Biandrate (NO) un contributo in conto capitale di € 183.300,00 a fronte di una spesa ammessa di € 
282.00,00, per la realizzazione dell’intervento di ristrutturazione come indicato in oggetto. 
 
 Con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 26 gennaio 2009 veniva concesso il contributo 
regionale a fronte degli atti tecnico-amministrativi trasmessi. 
 
 Considerato che  sono state liquidate le prime tre rate contributive per un importo 
complessivo pari a 164.970,00 e che risulta ancora da liquidare il saldo contributivo pari a 
18.330,00. 
  

Dato atto che : 
 

• i lavori sono stati ultimati in data 16/07/2010 come da certificato di ultimazione 
lavori 

 
• sulla struttura è stato apposto un vincolo socio assistenziale fino al 26/06/2029 come 

previsto dalla DGR 31/2007. 
 

Richiamate le note regionali n.2363 10/04/2012, n. 5864 01/10/2014, n.7218 28/01/2015, n. 
15992 del 13/03/2015 e n. 8585 del 22/03/2016  con le quali si chiedevano e progressivamente si 
sollecitavano tutti gli atti necessari per la liquidazione del saldo contributivo, tali da documentare la 
piena funzionalità dell’immobile e l’autorizzazione all’esercizio del servizio oggetto di 
finanziamento. 
 

Richiamata da ultimo la nota regionale n. 4723 del 25/01/2019 che sollecitava la 
trasmissione  degli atti occorrenti per la liquidazione del saldo contributivo entro 60 gg dal 
ricevimento della stessa notificando nel contempo l’avvio del procedimento di revoca contributiva 
in caso di mancato riscontro. 

 
Considerato che l’Amministrazione comunale non ha riscontrato la nota n. 4723/2019 e non 

ha prodotto alcun elemento probante la volontà di attivare concretamente il servizio. 
 



 Ritenuto di dover procedere nella revoca del saldo contributivo regionale, anche in 
considerazione della reiterata  inadempienza del comune alle note regionali  sopra riepilogate.  
 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la L.R. n. 9 del 19/03/2019  “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 

 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

dalla Giunta Regionale con DD.G.R. n. 31-6180 del 18 giugno 2007 e n. 37-10141 del 24 novembre 
2008 

 
determina 

 
Di revocare per le motivazioni esposte in premessa il saldo contributivo pari a  euro  € 18.330,00 
concesso  al Comune di Biandrate  (NO),  con Determinazione Dirigenziale  n. 22 del 26/01/2009  
per i lavori di ristrutturazione immobile esistente per la realizzazione asilo nido comunale. 
 
 
Di notificare il presente provvedimento al Comune di Biandrate mediante posta elettronica 
certificata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.Lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente 
 
Il Funzionario estensore 
Marida Cardillo 
 

ll Dirigente di Settore 
Dott. Arturo Faggio 


